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Di principi contabili in-
ternazionali per le Pmi si
parlerà nel convegno orga-
nizzato dall’Oic il 10 dicem-
bre al Grand Hotel Parco
dei Principi di Roma (ore
9,30-17,30). Nella mattinata
sono previste le relazioni
tecnichee gli interventidel-
le autorità nazionali, men-
tre il pomeriggio sarà dedi-
catoaunatavolarotondaal-
laquale interverrannoirap-
presentanti delle professio-
ni, i redattorideibilanciegli
utilizzatori. Sarà distribuita
gratuitamentelatraduzione
deiprincipi seguitadall’Oic.

La guida rapida

Contabilità. Test di compatibilità con le direttive Ue

In dirittura d’arrivo gli Ias
per piccole e medie imprese

Giuseppe Maccarone
A partire da domani i paga-

mentidialcune delle prestazio-
niacaricodell’Inpsverrannoac-
centratiperottenereunmiglio-
ramentodelservizio.

In prima battuta, tra le varie
prestazioni a sostegno del red-
dito esistenti, entreranno a far
partedell’accentramentol’ero-
gazione delle indennità di di-
soccupazioneordinariaconre-
quisiti ridotti, delle indennità
didisoccupazioneagricolaede-
gliassegnifamiliariai lavorato-
ri domestici. Le altre procedu-
re di pagamento verranno ag-
giornate successivamente. Per

esse l’Istitutodiprevidenzaco-
munica (circolare n. 121/09)
che entreranno a regime entro
la fine di gennaio del prossimo
anno.Laproceduradiaccentra-
mento riguarderà le prestazio-
niprevistedallanormativaafa-
vore degli assicurati mentre le
singole sedi dell’Inps, dovran-

no continuare a occuparsi del
pagamentodelleritenutesinda-
cali e di tutte le eventuali altre
somme da riversare a terzi. La
nuovaprocedura, tuttavia,pre-
cisa l’Inps non farà venire me-
nolanecessitàdeicontrollirife-
riti all’esattezza della liquida-
zione della prestazione. Verifi-
chechedevonoessereeseguite
dal responsabile dell’unità di
processo.L’esecuzionedeicon-
trollisaràattestatadallapresen-
za della firma del responsabile
sui documenti prodotti dalla
proceduraamministrativa.An-
che se si tratta di un’operazio-
ne di accentramento, in realtà,
l’intero processo prevede co-
munqueche sia effettuata l’ela-
borazionedapartedellesedidi-
staccate al fine di porre in evi-
denza i dati utili all’esecuzione
dei pagamenti.

Pereffettodellanuovaproce-
dura, ilpagamentodellepresta-
zionisaràcuratoesclusivamen-

te dalla Direzione centrale bi-
lanci e servizi fiscali e registra-
to sulla contabilità speciale di
quest’ultima.Perquantoriguar-
da, invece, leattivitàcontabili,è
previstochelestessesianoauto-
matizzate.Dalpuntodivistaor-
ganizzativo l’erogazione delle
prestazioni sarà predisposta
dalla Direzione centrale siste-
miinformativietecnologici,sul-
la base del flusso informativo
trasmesso, organizzando ogni
giorno due gruppi (definiti lot-
ti)dipagamenti epredisponen-
do contestualmente le registra-
zioni contabili a valere sulla
contabilità delle sedi periferi-
cheinteressate,perrilevareide-
bitoversoibeneficiarieleeven-
tuali somme che devono essere
trattenutesulleprestazioni.Do-
poaverpreparatoilottisiproce-
de con l’emissione dei relativi
ordinativi di pagamento da in-
viarealla Bancad’Italia.
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Franco Roscini Vitali
L’Unione europea è al la-

voroperverificare lacompa-
tibilità dei principi contabili
internazionali destinati alle
piccole e medie imprese ri-
spetto alle direttive comuni-
tarie. Successivamente, il
compito sarà dei singoli Stati
che dovranno stabilire quali
impresepotranno utilizzarli.

Iltermineimpresedipicco-
le e medie dimensioni utiliz-
zato dallo Iasb identifica le
imprese che non hanno re-
sponsabilità sociale (non so-
no quotate) e pubblicano bi-
lanci redatti per scopi di ca-
ratteregeneralepergliutiliz-
zatori esterni, quali, per
esempio, soci e creditori, an-
che potenziali nonché le
agenziedi rating.

Il set di regole, costituito
da un unico principio conta-
bile,sipresentainformanote-
volmentesemplificatarispet-
toagliIas/Ifrscompleti,desti-

nati alle imprese di maggiori
dimensioni: il numero delle
pagine, circa centocinquan-
ta, lo dimostra. Inoltre, lo Ia-
sb ha predisposto due volu-
mi, non corposi, che conten-
gono esempi e motivazioni
perleconclusioni,questeulti-
me una sorta di spiegazioni
deimotivi che hanno portato
adeterminate scelte.

Possono utilizzare il prin-
cipio contabile anche le so-
cietà controllate, che non
hanno responsabilità socia-
le, la cui capogruppo utiliz-
zagli Iascompleti: se ilbilan-
cio è descritto come confor-
me al principio in oggetto,
deve ottemperare a tutte le
disposizioni contenute nel-
lostesso.Èquestaunaprevi-
sione importante che vuole
evitareunutilizzo"opportu-
nistico" o "personalizzato"
di alcune sezioni del princi-
pio contabile.

Il principio internazionale

si apre con una prefazione
nellaquale,tral’altro,èpreci-
sato che tutti i paragrafi del
documento hanno pari auto-
rità, eliminando così una dif-
ferenziazione presente negli
Iascompleti.

Importante è il paragrafo
in cui si ribadisce che gli
obiettivi delle informazioni
dei bilanci redatti per scopi
di carattere generale differi-
scono dagli obiettivi "fiscali"
relativi alle informazioni sul
redditoimponibile.Tuttavia,
l’ordinamento giuridico de-
gli Stati può essere in grado
di ridurre «l’onere della dop-
pia rendicontazione», che
gravasullePmi,strutturando
le dichiarazioni fiscali come
riconciliazione del risultato
di esercizio determinato in
conformitàalprincipioperle
piccoleemedie imprese.

La sezione 1 del principio
contiene i principi generali,
ovvero il framework che
elenca, tra l’altro, i principi
di redazione del bilancio, la
definizione di attività, passi-
vità,patrimonio netto, ricavi
e costi. Pertanto, il fra-
meworkcostituisceparte in-
tegrante del documento, a
differenzadiquantoavvenu-
to per gli Ias completi.
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di Raffaele Rizzardi

Sin dall’adozione delle nor-
me tributarie conseguenti
alla legge delega del 1971 il

tema delle associazioni private
è stato orientato su due argo-
menti:evitarechelasceltaorga-
nizzativa mascheri un’attività
commerciale o professionale e
controllare che l’ente rispetti
tutti gli adempimenti di legge
dallatodelleuscite.Lesuccessi-
vemodificheintrodussero,aifi-
ni Iva e delle imposte dirette, i
requisiti di democraticità
dell’enteedeldivietodidestina-
zioneadaltrefinalitàdelleecce-
denze di gestione, anche in ca-
sodiscioglimento.

Queste riflessioni tornano di
attualitànell’imminenzadelter-
mine di presentazione del mo-
dello Eas, disposto dall’articolo
30del Dl 185/08, che vedecome
destinatari i circoli privati. Sia-
mo arrivati alla terza circolare
delleEntrate,manontuttiidub-
bi sono stati chiariti. Uno per
tutti: sono "circoli privati" an-
che le casse aventi esclusiva fi-
nalità di assistenza ai propri
iscritti, cioè enti che per legge
non possono svolgere attività
commerciali e che stanno per
essereassoggettatiauncontrol-
lospecificodapartedelministe-
ro della Salute, con l’anagrafe
dei fondi sanitari e la relativa
rendicontazioneannuale?

Le riflessioni dottrinarie de-
gli anni ’70 erano unanimi
nell’assimilare la vera associa-
zione a un condominio, cioè a
ungruppodipersonechesimet-
tono insieme per gestire spese
fatte nell’interesse di tutti. E
questo spiega perché non deve
scandalizzare il fatto che un’as-
sociazionepossaincassarequo-
te differenziate in funzione
dell’uso di servizi, così come è
pacifico che il condominio non
diventaun’impresacommercia-
le, quando addebita i servizi sia
in base ai millesimi, sia in base
alconsumo individuale.

Ilmaggiorproblemanellacri-
ticitàdell’usodellastrutturaas-
sociativa è stato creato dal legi-
slatore con la legge 398/91, e fa
pertanto sorridere la domanda
cui risponde la circolare 51/E,
ovesi formula ildubbiosull’ob-
bligo di presentazione del mo-
dello Eas nel caso in cui l’ente –
diverso da una pro-loco – si av-
valga di questa disposizione di
favore.Chiaderisceaquestore-
gimepuòinfatti emettere, sinoa
250mila euro, fatture di sponso-
rizzazione con un costo fiscale
pariazero,inquantoladetrazio-
nediundecimodell’Ivasullefat-
ture emesse consente di pagare
l’Iressullabaseimponibileforfe-
tariadel3percento. Ilbuconero
di chi aderisce a questa norma
consiste nella totale irrilevanza
nelladocumentazionedelleusci-
te, che il legislatore riconosce
per legge nella misura del 97%
delle entrate commerciali. Sa-

ranno situazioni sicuramente
isolate e patologiche, ma è chia-
ro che in quest’assenza di docu-
mentazione della spesa sta il ri-
schiodiesborsiirregolari,tracui
la retrocessione allo sponsor di
unapartesignificativadiquanto
glièstatofatturato.Piùdubbioè
ilcasodell’esenzionedaritenu-
tadeipagamentisinoa7.500eu-
ro, estesi anche alle collabora-
zioniamministrative,senonal-
tro per chiedere al legislatore o
alla Consulta se è legittimo che
debba invece subire la ritenuta
edichiarareilreddito,conleali-
quote progressive, il soggetto
checollaboraconaltritipidien-
tinon-profit.

Queste considerazioni porta-
noalcuoredelproblema:glienti
associativi devono essere con-
trollati non solo e non tanto dal
latodelleentratequantosulver-
sante delle uscite, dal quale può
anche emergere la natura im-
prenditoriale dell’associazione,
indagando sui compensi che
convergono verso il suo domi-
nus. Cisaremmo pertanto attesi
un dettaglio delle spese nel mo-
delloEas,cosìcomeilcondomi-
nio, che è la vera figura di riferi-
mento per gli enti associativi,
presentailquadroAcdelmodel-
lo Unico. Invece il modello Eas
ha solo dati numerici relativi al-
le entrate di natura commercia-
le, al totale degli introiti, ai con-
tributi pubblici e alle liberalità.
Oltre a tutto per il modello Eas
presentatoalmomentodellana-
scita di un nuovo soggetto, non
si capisce come sia possibile
quantificare questi elementi
espressiineuro.

Ben vengano, quindi, i con-
trolli,damaunlatononsiesten-
da l’indagine asoggetti che nul-
la hanno a che fare con i circoli
privati, per non diluire l’atten-
zione aumentando la quantità
delle informazioni inserite nel
sistema, e dall’altro si focalizzi
l’attenzione sulle spese più che
sulleentrate.
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In Europa prevale il tetto a 120

L’OIC A CONVEGNO

Giovedì
il confronto
a Roma

Il censimento del non profit
dimentica il problema-spese

Marco Bellinazzo
ROMA

Il limite di velocità in auto-
strada potrebbe salire a 150 chilo-
metriorari.IlministrodelleInfra-
strutture e dei trasporti, Altero
Matteoli si detto infatti «favore-
vole alla proposta della Lega per
innalzare il limite di velocità nei
trattiautostradaliatrecorsieedo-
vec’è il tutor».

Matteoli ha così avallato
l’emendamento depositato dalla

Legaal disegno di leggeche azze-
ra il livello di alcool nel sangue
per i neopatentati e che potrebbe
introdurre anche il divieto di fu-
moperchièalvolante.

Inteoria,giàoggi ilcodicedella
strada consente alle società che
gestiscono le autostrade di alzare
il limite fino ai 150 orari nei tratti
meno pericolosi, meno trafficati
econincidenti incalonegliultimi
cinque anni. Ma per evitare re-
sponsabilitàincasodisinistrines-

sun concessionario ha sfruttato
questa chance concessa dall’allo-
ra ministro delle Infrastrutture,
Pietro Lunardi: «A 150 all’ora in
autostrada si va già. I tutor sono
calibratisuunlimitedivelocitàdi
150kml’oraenondi 130».

Matteoli, inogni caso,haspie-
gatodiessere favorevoleallano-
vità «non per tutte le auto, ma
perquellechepercilindrata eca-
ratteristichedi sicurezza,posso-
no viaggiare tranquillamente a
150 km orari». Il testo del dise-
gno di legge attualmente all’esa-
me della commissione Lavori
pubblicidel Senatohagiàricevu-
to il via libera della Camera. Ma,
come ha sottolineato ancora
Matteoli, «dovrà tornare a Mon-
tecitorio perchè sono state ap-
portate alcune modifiche».

Il ministro dei Trasporti repli-
cando poi alle critiche sollevate
dalle sue dichiarazioni a proposi-
to di un possibile aumento della
mortalità in autostrada a seguito
dell’innalzamentodellimitedive-
locità ha anche osservato che
«sulle autostrade le mortalità so-
nogiàmoltoinferioririspettoalle
strade provinciali e comunali»,
precisando di riferirsi «solo a
quelle autostrade che hanno ac-
corgimenti moderni, che sono
messe in sicurezza. Auspico – ha
concluso il ministro – il potenzia-

mento delle rete dei tutor a pre-
scindere dall’aumento dei limiti
divelocità, perchéèquello ilvero
deterrenteper farviaggiare le au-
to a una velocità inferiore rispet-
toalpassato».

Critica la reazione dell’opposi-
zione.PerilsenatoreMarcoFilip-
pi,capogruppodelPdincommis-
sione Lavori Pubblici, «una volta
tanto che una misura di sicurezza
stavafunzionandobene,conil tu-
tor che dove è applicato ha dimi-
nuitogli incidenti inmododrasti-
co, ecco subito che ci si ingegna
su come vanificarla. Aumentare i
limiti di velocità significa solo
una cosa: aumentare il numero
dei morti sulle autostrade. Non è
un caso se nessuna delle conces-
sionarie ha deciso di applicare la
norma che già lo consente». Se-
condo Giordano Biserni, presi-
dente dell’Asaps (Associazione
sostenitori Polstrada), l’innalza-
mento del limite «si rivelerà non
solo rischioso, ma anche inutile.
Mentre a Copenaghen si parla di
inquinamento, noi aumenteremo
l’emissione di gas da trasporto in
atmosfera che già oggi costitui-
sconoil 27%dellaCO2».

FavorevoliallapropostaValen-
tinoRossi(«unabellaidea»)eBa-
staUnAttimo («Ma servono però
infrastrutturesicure»).
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LE INDICAZIONI
Nuovemodalità
per la disoccupazione
agricola, l’ordinaria
con requisiti ridotti
egli assegni alle colf

ANALISI

Cassazione. Competente sulle multe ai concessionari

Per «new slot» decide la Corte conti SulSole24Orediieri,nella
sezione«Affariprivati»,una
guidarapidadiunapaginaper
indicaregliadempimentia
caricodeglientinonprofitper
ilcesimentoinscadenzail15
giugno.L’approfondimento,
oltrealleindicazionibaseper
lacompilazione,riportauna
seriedidomandeerispostee
rinviaaunospecialesulsito
internetdelSole24Ore

I limiti di velocità sulle autostrade del Vecchio Continente

ROMA

La competenza a decidere
sulle eventuali violazioni com-
messe dalle dieci concessiona-
rie delle cosiddette "new slot"
per i ritardi nell’avvio della rete
spetta alla Corte dei conti e non
al giudice ordinario. Lo hanno
stabilito le sezioni unite della

Cassazione che hanno risolto in
questomodoilconflittodigiuri-
sdizioneinatto.

Dalle motivazioni si potrà
comprenderequalisonoipoteri
dei Monopoli e gli obblighi dei
concessionarisucui laCortesa-
ràchiamataapronunciarsi. Inci-
dendo in questa maniera sulle

sanzioniinflitteaSnai,Lottoma-
tica Videolot Rete, Sisal Slot,
Hbg, Cirsa Italia, Cogetech, Co-
dere Network, Gmatica, Atlan-
tis World Giocolegale e Game-
net. La vicenda nasce a giugno
2007, quando i Monopoli, sulla
basedegliaccertamenticondot-
tidallaprocuraregionaledelLa-

zio della Corte dei conti a parti-
redallesegnalazionidiSogei,ha
inoltratoaiconcessionariunari-
chiesta di risarcimento per dan-
no erariale per circa 98 miliardi,
poi ridotti a 70. Ad aprile 2008 il
Tar del Lazio ha annullato le
multe «perché adottate a pre-
scindere dalla preliminare veri-
ficadiragionevolezzaecongrui-
tà rispetto agli inadempimenti,
al loro impattare sulla buona at-
tuazione del rapporto contrat-
tuale, alle conseguenze negati-
ve sull’ottimale realizzazione

dell’interesse pubblico perse-
guito».Lemultesonostatequin-
di rideterminate in alcune deci-
nedimilioni,questavoltainma-
niera legittima, almeno a giudi-
ziodelTarchesullaquestionesi
è pronunciato il 29 novembre
confermando le sanzioni.

Nei primi dieci mesi dell’an-
noil settorenew slot, intanto,ha
raccolto oltre 20 miliardi di eu-
ro,circail45%deldatototaledel
comparto giochi. All’Erario so-
no finiti circa 2 miliardi e mezzo
(+14%rispettoal 2008).

Inps. Per i pagamenti

A partire da domani
più «accentramento»

Codice della strada. Il ministro dei Trasporti favorevole a innalzare il limite di velocità

Matteoli apre sui 150 km l’ora
Aumento nei tratti di autostrada a tre corsie sorvegliati dal tutor

LE REAZIONI
Critiche dal Pd:queste scelte
portano piùvittime
Inrealtà l’opzione sarebbe
possibilema i concesionari
non lautilizzano
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Impresa24: la soluzione ERP del Sole 24 Ore per potenziare
il business delle piccole e medie imprese, migliorarne
la gestione dei processi e aumentarne la competitività.
Flessibile e modulare, permette di gestire tutte le attività
dell'azienda: dall'amministrazione alla produzione, dal
CRM agli agenti e provvigioni, dalla gestione del commercio
elettronico alle statistiche di vendita. Impresa24 è l’unico
software ERP integrato con l’informazione del Sole 24 Ore:
news economiche e finanziarie sui settori produttivi,
materie prime, legislazioni, dossier; per essere sempre
aggiornati e pronti a cogliere le opportunità del mercato.

Per informazioni 02.4587.010

IMPRESA24, L’INNOVAZIONE
CHE FA CRESCERE LA TUA AZIENDA

IMPRESA24, IL SOFTWARE ERP DEL SOLE 24 ORE PER LE PMI

www.i lsole24ore.com


